
«LO SCARABEONEL FORMICAIO»

Per i figli degli alieni
varrebbe lo «ius soli»
Ma qualcuno si sente
un esulesulla Terra
DanieleAbbiati

«È
proprio vero, non
si può inventare
niente: tuttoquello
chesi puòimmagi-

nare, o esistegià da qualche
parte,o esisterà,o esisteog-
gi, ora, ma tu non lo sai». Lo
scrive Boris Strugackij nella
«Postfazione»al romanzo Lo
scarabeonel formicaio (Car-

bonio Editore, pagg.249,eu-
ro 18,50,traduzione di Clau-

dia Scandura),da lui scritto
con il fratello Arkadij euscito
nel 1979aLeningrado. Chis-
sà se, facendo questarifles-

sione, avràpensatoaDo An-

droids Dream of Electric
Sheep?alias Il cacciatore di
androidi, diventato per il
grandepubblico il filmBlade
Runner. Perché se là, cioè
nell’opera di Philip K. Dick e
nella pellicola di Ridley

Scott,datati rispettivamente
1968 e1982, ci sonoumani
che dannola caccia agli an-
droidi, qui, nel libro dei fra-
telloni russi, ci sono umani
chedannolacacciaaunnon
androideil qualeha temuto
di esserlo. Si chiama Lev
Abalkin, è nato nel 2138 e

ora, il 4 giugno 2178,al diret-

tore della Commissione di
Controllo che gli ha appena
detto«È terribile, Lev, sentir-

si unaminaccia per l’umani-
tà, non tutti riescono asop-

portarlo... », risponde,giusta-
mente infuriato con chi lo
tratta, appunto,da«lavoro in
pelle» ( leatherworkscome si

dice, appunto, nel film di
Scott): «Solo agli androidi è
proibito vivere sulla Terra!
Sonoandatoin giro comeun
folle; hocercato leprove che
non sonoun androide,che
avevoun’infanzia, che avevo
lavoratocon i Testoni...».

Ma inchemondosiamofi-
niti? Contutto il parlareche
si fa di questi tempisul futu-
ro ormai imminentein tema
di tecnologia, con l’intelli-
genza artificialesu tutto, il fu-

turo incui ci troviamoin que-

sto libro sembraquasipassa-

to. Comunque diciamo che,
libro più, libro meno, J.R.R.
Tolkien staallaTerra di Mez-

zo comeBoris eArkadij Stru-
gackij stanno all’«Universo
del Mezzogiorno». E cioè: i
secoli sonoil XXII e il XXIII;

laTerraègovernatadalCon-
siglio Mondiale, unasortadi

Onudellaculturasiaumani-
stica sia scientifica («proprio

neglianniin cui i fratelliStru-
gackij lavoravanoa Loscara-

beo nel formicaio,Andrej Sa-

charov auspicava la nascita
di unGovernoMondiale ca-
pace di risolvere i problemi
più urgentidella Terra», no-
ta Claudia Scanduranelbre-

ve saggioin coda al roman-

zo); il nostropianeta harisol-

to i suoi problemi (gli Stru-

gackij sono autori di fanta-

scienza ottimisti, rara
avis...); i contatticon le co-
munità extraterrestri sono
all’ordine del giorno, ea oc-
cuparsene sonoi «progresso-

ri», in praticadegliesportato-
ri di civiltà sui pianeti meno

sviluppati. Andrebbe tutto
bene,quindi, senon ci fosse
un «però»grossoquantomil-

le galassie:sulla scenaci so-

no anchei Viandanti, ovvero
una misteriosa super-civiltà
che nonhanulla da invidia-

re aquella terrestre.Nel be-

ne, maanchenel male.
Ecco,tornandoaLev Abal-

kin, progressore tornatosul-
la Terra dopo una ventina
d’anni di missioni interpla-

netarie eche nonhapersoil
vizio di non «registrarsi» in
entrata,è, dauncertopunto
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di vista,un “ figlio”dei Vian-

danti. Ma come? Non s’era
dettocheè unumano?Be’
insomma,oggi diremmo che
lo è secondolo iusculturae...
Il fatto èquesto(e lo possia-
mo rivelare, visto che, dopo
un centinaiodi pagine, Lo

scarabeo nel formicaio di-
smette i panni del “ giallo” -
con Maksim Kammerer, l’io
narrante,allievo e quasi fi-
glioccio di «Sua Eminenza»

il direttoredella Commissio-

ne di Controllo, lanciato
alla ricerca del povero

Levcome unautentico
detective- e mostrala

sua vera identità di
drammafantascien-

tifico).
Dunque, 45mila

anni prima del
2178,su unpic-

colo pianeta
del sistemaEN

9173, i Viandantiab-

bandonarono, come«trova-
telli »alla “ruotadegli espo-
sti di umanamemoria,un
«sarcofago- incubatrice »

contenente«tredici ovocel-

lule fecondatedi Homo sa-

piens ». Il sarcofago- incuba-

trice venne trovatoper caso
nel 2137dai terrestri.I quali
deciserodi portarseloa ca-
sa.

Eccoil “peccatooriginale”
chemettein motola macchi-
na narrativa. Abalkin,infatti,
ènato sulla Terra da una di
quelle ovocellule fecondate.
Deisuoi genitori ( ius sangui-
nis) nonsi sanulla,equanto
allo ius soli potrebbe essere
contestatodai Viandanti, i
quali avrebbero addirittura
motivo di accusarei terrestri
di rapimento.Quindi Abal-

kin, migrantesuo malgrado,
cresce,studiapsicologia ani-

male, amauna compagnadi
classee lavora daprogresso-
re. Lui si senteterrestrein
tutto eper tutto. Perchédo-
vrebbe «registrarsi»ogni vol-

ta che tornadalle trasferte?
Perchégli si chiededi giusti-
ficare ogni cosachefa? Per-
ché viene ricercatocomefos-

se uncriminale? I veri prota-

gonisti di Loscarabeonel for-

micaio sono gli interrogativi
morali che Boris e Arkadij
Strugackij si pongono e ci

pongono. Interrogativi che
travalicano gli aspetti tecno-

logici, chepure innervano la
trama, perpenetraresempre
più in profondità nelle que-

stioni umaneesoltanto uma-
ne: l’ordine giuridico, la poli-

tica, la cultura, la filosofia. In-

fine, forse arrivando a Dio.
«Tutto, chissà come, chissà
grazie achi echissà dove,si
èsemprechiarito, sichiarirà
ancheoraosaràchiarito sen-

za dubbio al più presto», pen-

sa Maksim Kammerer. Non
èuna certezza,ma soltanto
unasperanza.

Fantascienza,
politica,
genetica
equestioni
morali
sottoforma
di un«giallo»
serrato

Il romanzo

del1979
dei fratelli
Strugackij

affrontatemi
cheoggi

sonodiventati
d’attualità
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